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Concessioni, a Savona i balneari chiedono regole certe: Abbiamo investito tempo e soldi,
non possiamo restare senza nulla

Gaia Cifone

Abbiamo intervistato alcuni gestori degli stabilimenti balneari di Savona che

sono in attesa di conoscere le linee guida dei bandi che dovrebbero essere

pronti ad ottobre 2026 Savona . Siamo preoccupati e un po' arrabbiati.

Viviamo nell'incertezza ormai da anni , e adesso è ancora più tangibile. Non ci

resta però che aprire per questa stagione balneare e poi attendere la fine

dell'anno. E' questo il pensiero comune che hanno espresso alcuni dei gestori

degli stabilimenti balneari di Savona (zona prolungamento) che sono in attesa

di conoscere le linee guida dei bandi che dovrebbero essere pronti ad ottobre

2026 (ricordiamo che l a normativa italiana fissa al 30 settembre 2027 il

termine ultimo per l'avvio delle gare). La stagione estiva 2026 è alle porte e gli

stabilimenti balneari, con i loro lettini e ombrelloni, saranno pronti per

accogliere residenti e turisti. Ma inevitabilmente da diverso tempo ormai

quando si parla di spiagge non si può prescindere dal triangolo spiagge-bandi

(dovuti alla direttiva Bolkestein)-concessioni. Sulle pagine del nostro giornale

stiamo seguendo molto da vicino cosa sta succedendo nei vari comuni,

comprese le recenti sentenze del Tar della Liguria che hanno riguardato, ad

oggi, tre comuni (Pietra Ligure, Laigueglia e Ceriale). Ricordiamo che le spiagge di Savona non dipendono

dall'Amministrazione comunale ma la loro gestione è sotto l'Autorità Portuale (che comprende tre Comuni: Savona,

Albissola Marina e Vado Ligure, e che hanno i loro relativi Pud). Anche se la situazione di Savona è diversa dalle altre

località della provincia, in quanto non dipendiamo dall'Amministrazione comunale, andremo anche noi a bando a fine

anno, per cui alla fine la situazione non si discosta molto, continuano. Ci stiamo preparando per partecipare alle gare

d'appalto ma ancora non ci sono linee guida precise per quanto ci riguarda, per cui stiamo navigando un po' a vista

aggiungono non è facile questa attesa che ormai dura da anni. Queste proroghe relative alla direttiva Bolkestein

hanno creato immobilità, sono anni che non investiamo in maniera importante nelle nostre strutture. Perché? Non

sappiamo per quanto tempo avremmo ancora le nostre aziende e se riusciremmo ad ammortizzare le grosse spese

che ne derivano da opere di restyling. Altro tema fondamentale riguarda gli indennizzi per i gestori uscenti : Al

momento si è parlato poco o nulla di quello che riguarda i risarcimenti ed è un'assurdità affermano qua ci abbiamo

investito tempo e soldi. Ci sono parecchie famiglie la cui sopravvivenza ruota intorno a queste attività, non si può

pensare che andiamo via così. E' come se venisse un'altra persona ad abitare a casa vostra (nella quale hai investito

soldi e tempo) e se ne impossessasse senza pagarvi affitto o senza comprarla. Rimarreste senza nulla, e così

potrebbe accadere a noi. Quel che è certo è che i gestori dei bagni marini dovranno attendere la fine del 2026 per

capire il loro destino, sperando sia l'ultima volta.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado

https://www.ivg.it/2026/03/concessioni-a-savona-i-balneari-chiedono-regole-certe-abbiamo-investito-tempo-e-soldi-non-possiamo-restare-senza-nulla/
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Porto di Ravenna, Riazzola in visita: confronto con l'Autorità Portuale sui progetti in
corso

I tuoi dati personali verranno trattati da 210 partner e le informazioni raccolte

dal tuo dispositivo (come cookie, identificatori univoci e altri dati del

dispositivo) potrebbero essere condivise con questi ultimi, da loro visualizzate

e memorizzate oppure essere usate nello specifico da questo sito. Noi e i

nostri partner potremmo utilizzare dati di localizzazione esatti. Elenco dei

partner.

Adriaeco

Ravenna

https://www.adriaeco.eu/2026/03/08/porto-di-ravenna-riazzola-in-visita-confronto-con-lautorita-portuale-sui-progetti-in-corso/
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Per The Italian Sea Group spuntano anche i tedeschi di Lurssen

Intanto l'avv. Pietro Smeriglio entra un Cda e l'azienda chiede a Borsa Italiana

l'esclusione dal segmento Star Dopo il presunto interessamento di Leonardo

Maria Del Vecchio di Luxottica, spunta un altro possibile pretendente per il

cantiere The Italian Sea Group (Tisg) di Marina di Carrara. La società che

controlla brand come Admiral, Tecnomar, Perini Navi, Picchiotti, Nca Refit e

Celi 1920 avrebbe infatti attirato l'attenzione di Lürssen, big tedesco della

cantieristica navale di lusso. L'impresa di costruzioni navali nata nel 1875 con

sede a Brema-Vegesack nel nord della Germania, è specializzata nella

costruzione di yacht di lusso e navi militari. Secondo i rumors, Lürssen

potrebbe entrare come partner di Tisg, cantiere che farebbe gola anche in virtù

della concessione fino al 2072 per l'utilizzo degli spazi interni al porto di

Marina di Carrara concessigli dall'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale. Un acquisto o una partnership che darebbe uno sbocco sul Made in

Italy e in Mediterraneo ai tedeschi. Il prossimo incontro convocato dal prefetto

con parti sindacali, sindaca di Carrara, Autorità di sistema portuale e proprietà,

è atteso per giovedì 12 marzo. The Italian Sea Group ha appena reso noto

che il Consiglio di Amministrazione, riunitosi in data odierna, ha deliberato di cooptare nel Consiglio di

amministrazione l'avv. Pietro Smeriglio. Oltre a ciò il cantiere ha chiesto a Borsa Italiana la rimozione della qualifica di

Star. Una nota spiega che "l'Avv. Pietro Smeriglio, fondatore dello Studio Legale Smeriglio con sede a Salerno, vanta

oltre trent'anni di esperienza nella consulenza e assistenza legale a imprese ed enti pubblici, in ambito giudiziale e

stragiudiziale. Si occupa in particolare di diritto civile e commerciale, contrattualistica d'impresa, operazioni societarie

e contenziosi complessi. Ha assistito operatori nei settori trasporti, logistica, assicurazioni, energia e servizi ed è

attivo anche in materia di privacy (Gdpr), mediazione e arbitrato". L'Avv. Smeriglio rivestirà la carica di consigliere

non indipendente e non esecutivo e non siederà in alcuno dei comitati endoconsiliari. Il Consiglio di Amministrazione

ha altresì deliberato di richiedere a Borsa Italiana S.p.A. l'esclusione dalla qualifica di Star. La decisione di richiedere

a Borsa Italiana l'esclusione dalla qualifica di Star è "motivata dalla necessità di semplificare e ottimizzare le attività

aziendali e le risorse a disposizione, consentendo una maggiore flessibilità operativa e permettendo di focalizzarsi su

quanto necessario al fine di affrontare la situazione finanziaria". Le azioni della Società continueranno a essere

negoziate sul listino Euronext Milan. The Italian Sea Group "continuerà a garantire - spiega il cantiere - il massimo

impegno nei confronti di tutte le parti interessate, con l'obiettivo di preservare la trasparenza verso il mercato". La

Società "sta tenendo in considerazione le posizioni debitorie segnalate ex art. 25-octies D.Lgs.

Shipping Italy

Marina di Carrara

https://www.shippingitaly.it/2026/03/08/per-the-italian-sea-group-spuntano-anche-i-tedeschi-di-lurssen/
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14/2019 nell'ambito della analisi dell'esposizione debitoria, con l'obiettivo di gestire le posizioni scadute in modo

coerente con le disponibilità finanziarie e con gli incassi operativi stimati da Tisg nel periodo considerato.

Parallelamente si è attivata per garantire la regolare prosecuzione dell'avanzamento delle commesse e dei relativi

flussi di pagamento in entrata nell'ambito della normale operatività aziendale".

Shipping Italy

Marina di Carrara
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Ponte mobile della Fi-Pi-Li riallineato. Ora il via alle via verifiche

Il presidente della Regione Toscana Giani: Riapertura entro martedì. Ma resta il problema per accesso e uscita della
cantieristica nautica dai Navicelli pisani

LIVORNO Prima il riallineamento della struttura, poi tutte le verifiche tecniche

per accertare eventuali danni. È questo il percorso indicato dal presidente

della Regione Toscana, Eugenio Giani, durante il sopralluogo effettuato a

Livorno sul ponte mobile della Fi-Pi-Li che collega la Darsena Toscana al

resto della rete viaria regionale e che nei giorni scorsi è andato fuori uso.

Secondo quanto spiegato dal numero uno della Regione sulle colonne del

quotidiano Il Tirreno, il problema non riguarda la struttura portante della

superstrada, ma il meccanismo del ponte levatoio. Il guasto si sarebbe

verificato nel punto in cui il tratto mobile della carreggiata si solleva e si

abbassa per consentire il passaggio delle navi: durante una delle manovre il

pannello non si sarebbe riallineato correttamente con il sistema di cerniere e

pistoni, provocando un disallineamento che ha bloccato il ponte. Per risolvere

la situazione è intervenuta la società Avr, responsabile della manutenzione

della Fi-Pi-Li per conto della Città metropolitana di Firenze, affiancata

dall'azienda specializzata Bettarini. Sul posto sono state mobilitate tre grandi

autogru che hanno sollevato il segmento di ponte rimasto incastrato un

blocco del peso di circa 300 tonnellate per consentirne il corretto riposizionamento. Solo dopo questa operazione

sarà possibile verificare le condizioni dei piloni e della struttura sottostante. Le operazioni, organizzate in regime di

somma urgenza, hanno richiesto lavori preparatori complessi, tra cui la realizzazione dei fori per le imbracature e il

posizionamento delle gru. Il sollevamento vero e proprio ha permesso di di riallineare la struttura nel breve termine,

mentre le verifiche tecniche serviranno a stabilire l'entità degli eventuali danni. Il sindaco di Livorno Luca Salvetti ha

ringraziato pubblicamente tutti gli enti e le imprese coinvolte nelle operazioni, sottolineando la rapidità con cui è stato

affrontato l'intervento: la struttura è stata infatti rimessa in asse in meno di 48 ore dall'incidente. Un episodio che

avrebbe potuto avere conseguenze ben più gravi. Se il guasto si fosse verificato mentre l'arcata sollevata per

consentire il passaggio di uno yacht si trovava a un'altezza maggiore rispetto ai circa due metri raggiunti al momento

dell'incidente, la situazione avrebbe potuto trasformarsi in un evento ben più drammatico. Dal punto di vista della

viabilità, l'impatto sulla circolazione potrebbe essere limitato. Le auto potrebbero continuare a transitare, mentre per i

mezzi pesanti potrebbero essere introdotte restrizioni temporanee. Più delicata invece la situazione sul fronte

portuale, poiché il meccanismo levatoio del ponte indispensabile per il passaggio delle navi resterà inattivo fino alla

completa riparazione. Il guasto ha infatti conseguenze dirette anche sul canale dei Navicelli e sui cantieri nautici

pisani. Il distacco del pistone che aziona il sistema di sollevamento impedisce il transito degli yacht tra il porto di

Livorno e il canale artificiale

Messaggero Marittimo

Livorno



 

domenica 08 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 7 3 3 3 7 8 3 § ]

che conduce verso Pisa. La sostituzione del componente richiederà tempo: secondo le prime stime potrebbero

servire almeno dieci giorni. Una prospettiva che preoccupa la cantieristica nautica dell'area pisana, specializzata nella

costruzione di grandi yacht, per la quale il blocco del passaggio rappresenta un problema operativo ed economico.

Per mitigare gli effetti della situazione, l'Autorità portuale di Pisa sta valutando misure straordinarie, tra cui

l'azzeramento temporaneo delle tariffe di sosta in acqua per le imbarcazioni già programmate. L'episodio riporta

inoltre al centro del dibattito la necessità di realizzare un nuovo ponte sullo Scolmatore. La Regione Toscana è pronta

a sostenere il progetto e ad anticipare circa 35-40 milioni di euro per la realizzazione di una nuova infrastruttura

mobile che consentirebbe un collegamento diretto tra Pisa e il mare, evitando l'attraversamento dell'area portuale di

Livorno. Sul fronte sindacale, Cgil e Filt hanno espresso forte preoccupazione per quanto accaduto, sottolineando

come il cedimento avrebbe potuto avere conseguenze molto più gravi. Il ponte rappresenta infatti uno dei principali

accessi alla Darsena Toscana, attraversato ogni giorno da centinaia di lavoratori e da gran parte dei mezzi diretti ai

terminal container. Per le organizzazioni sindacali l'episodio evidenzia la necessità di rafforzare gli investimenti nella

manutenzione delle infrastrutture esistenti e di avviare un confronto con la Regione per individuare le priorità di

intervento. Attualmente l'area è collegata alla rete viaria soltanto attraverso il ponte di viale Mogadiscio, di dimensioni

più ridotte e insufficiente a sostenere i flussi di traffico necessari al pieno funzionamento del terminal. Nel frattempo

proseguono i lavori per il riallineamento del ponte e per il ripristino della funzionalità della struttura, con l'obiettivo di

riportare quanto prima alla normalità uno snodo strategico per il porto di Livorno e per la logistica dell'intero territorio.

Messaggero Marittimo

Livorno
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REGIONE TOSCANA * :«IL LAVORATORE MUORE NEL PORTO DI LIVORNO, DIOP: "IL
DRAMMA COLPISCE LA CITTÀ E LA TOSCANA TUTTA"»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - "Ho appreso con grande tristezza e dolore la notizia della tragedia

avvenuta oggi all'ingresso del porto di Livorno, dove un uomo - un giovane di

circa trent'anni che svolgeva il proprio lavoro a bordo di una pilotina - ha perso

la vita in seguito allo scontro con uno yacht e al conseguente ribaltamento

dell'imbarcazione". Lo dichiara la vicepresidente Mia Diop. "È un dramma che

colpisce l'intera comunità portuale di Livorno e la Toscana tutta", sottolinea

Diop, esprimendo le più sentite condoglianze alla famiglia e ai cari della

vittima. "Seguiamo con attenzione - prosegue la vicepresidente - il lavoro della

Capitaneria di porto e di tutte le autorità competenti impegnate a ricostruire la

dinamica di questo terribile incidente. È fondamentale fare piena chiarezza su

quanto accaduto, per capire le cause e affinché simili tragedie non si

ripetano". "Il porto di Livorno - conclude Diop - è un'infrastruttura strategica per

la nostra regione e i lavoratori che ogni giorno vi operano meritano le

massime garanzie di sicurezza. L'impegno e la loro dedizione non possono

essere né trascurati né tantomeno dimenticati". Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Livorno

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/regione-toscana-il-lavoratore-muore-nel-porto-di-livorno-diop-il-dramma-colpisce-la-citta-e-la-toscana-tutta/
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Ponte ko in zona Darsena Toscana, la riapertura (provvisoria) slitta a mercoledì 11

Perché per ora non sarà apribile. Traffico pesante dirottato, ecco come

FIRENZE. «Potrà essere riaperto al traffico mercoledì» il ponte mobile della

superstrada Fi-Pi-Li nel tratto del viadotto che entra nel cuore del porto d i

Livorno, a 650 metri dal varco della Darsena Toscana: nel pomeriggio di

venerdì 6 marzo alle ore 16 era andato in tilt per via dell'improvviso cedimento

di uno dei due pistoni nel meccanismo di sollevamento del ponte levatoio, e

questo aveva messo ko il traffico portuale in entrata e in uscita dal principale

terminal. È quanto affermano i tecnici della Città metropolitana di Firenze alla

quale è affidata la manutenzione dell'arteria stradale. Nel corso della giornata

di domenica 8, grazie all'impiego di tre enormi gru l'impalcato del ponte è stato

ricollocato nella posizione originaria: gli appoggi sono stati «provvisoriamente

ricostituiti in legno di rovere», secondo quanto è stato reso noto. Tale ripristino

è stato possibile in maniera abbastanza rapida perché la struttura del ponte -

lo sottolinea Emma Donnini, consigliera della Città Metropolitana di Firenze

con specifica delega alla Fi-Pi-Li - «non ha subito alcuna deformazione

critica». È lei a indicare che è in preventivo che «dalla mattina di mercoledì

prossimo, dopo un'accurata ispezione conclusiva, il ponte possa essere riaperto al transito veicolare». Nella giornata

precedente era stato immaginato di farcela entro martedì 10 (qui ): era stato messo nero su bianco tanto in una nota

dell'amministrazione metropolitana fiorentina (qui ) quanto in una dichiarazione del presidente della Regione Toscana,

Eugenio Giani, al quotidiano livornese "Il Tirreno" dopo un sopralluogo compiuto sabato al viadotto ko (qui ). Alla resa

dei conti ci vorrà una buona mezza giornata in più ma, alla fin fine, se così fosse, sarebbe certo meno del lungo stop

che temeva tutta la comunità portuale-marittima livornese. E non senza motivo, visto il precedente della maxi-

voragine proprio su quella stessa arteria, a un chilometro e mezzo da lì: dissero nel 2008 che per ripararla ci sarebbe

voluta «qualche settimana», è stata definitivamente sistemata solo dopo dodici anni Beninteso, si tratta di una

riparazione temporanea, giusto per limitare i danni al porto di Livorno: lo ricordiamo, è uno dei primi cinque del Paese

per importanza di traffici e sul ponte finito ko transita chi è diretto al terminal Tdt controllato da Grimaldi, uno dei primi

25 del Mediterraneo: da mettere nel conto l'andirivieni di camion (per trasportare in ingresso e in uscita container per

450mila teu all'anno, poco meno di 9mila alla settimana) e di auto (gli addetti sono oltre 250 più una galassia di

indotto). Inizialmente la riapertura sarà parziale: passeranno solo i mezzi al di sotto delle 3,5 tonnellate, per i mezzi

pesanti il transito da e per il porto - viene ribadito - sarà spostato sul ponte di via Mogadiscio che passa lì accanto a

pochi metri da quello in tilt, ma a una altezza più bassa dal suolo. Il motivo di questa limitazione di tonnellaggio:

occorre garantire che
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possano svolgersi «in tutta sicurezza senza interrompere il traffico» le attività al di sotto del ponte rotto. Ad

esempio, l'allestimento dei ponteggi e la ricostruzione delle carpenterie metalliche. Ma questa è una sistemazione

momentanea perché per poter riaprire il ponte e far passare gli yacht dei cantieri pisani bisogna tornare a far

funzionare il meccanismo di sollevamento. Per adesso il ponte funzionerà sostanzialmente come fosse fisso. Come

mette in rilievo la consigliera delegata Donnini, una volta ripristinato provvisoriamente per quanto possibile un qualche

flusso di traffico, «ci concentreremo sulla riparazione del meccanismo di apertura». Insomma, mercoledì la cosa non

è risolta: comincia semmai una nuova fase che punta alla riparazione dei meccanismi di apertura del ponte. Per la

stessa giornata di mercoledì, i tecnici della Città Metropolitana di Firenze (al lavoro insieme alla squadra di Avr, il cui

amministratore delegato Claudio Nardecchia ha accompagnato sabato Giani nel sopralluogo) contano di poter fare

una stima più precisa dei tempi di conclusione di questa fase. In questo secondo round di riparazioni - è la promessa

dell'amministrazione fiorentina, incalzata dalla Regione Toscana e dalle istituzioni livornesi - «si continuerà ad operare

nella più assoluta convergenza di interessi, tra quelli del porto di Livorno e quelli dei cantieri navali di Pisa». Belle

parole, ma cosa significano in concreto? Non dimentichiamoci che fra un mese e mezzo la Gas & Heat deve far

passare da lì otto maxi-serbatoi destinati ai clienti del Nord Europa. Gli ingegneri al lavoro spiegano sul dossier

riparazione spiegano che si potranno coordinare i tempi «anche per consentire la contemporanea navigazione delle

imbarcazioni di altezza superiore a 9 metri» e evitare di farle restare intrappolate. Come? «Per esempio, utilizzando

le operazioni di sollevamento temporaneo dell'impalcato con le gru, che si renderanno necessarie per il montaggio

delle nuove cerniere di acciaio». Nel frattempo, fin da venerdì dopo il cedimento i team tecnici sia della Citta

Metropolitana sia di Avr («in stretto contatto e in collaborazione con la Regione Toscana, proprietaria della

superstrada Fi-Pi-Li»), hanno gestito la mobilità cercando di contenere «gli inevitabili disagi», contando - viene

segnalato - sulla «collaborazione di tutti gli enti coinvolti, in particolar modo la polizia municipale del Comune di

Livorno». Questo per l'operatività sul fronte della circolazione stradale, ma Città Metropolitana e Avr tengono a

precisare di aver puntato fin da subito a vagliare «ipotesi progettuali per la rimessa in pristino del ponte in modalità

fissa»: l'hanno fatto coinvolgendo «esperti del settore quale il prof. Losa dell'Università di Pisa». È possibile puntare a

una rapida riparazione del guasto al meccanismo di apertura del ponte - viene messo in risalto - in virtù di «un

finanziamento regionale immediatamente utilizzabile perché riservato proprio alla manutenzione dei ponti mobili». La

Città Metropolitana di Firenze ritiene di aver fatto la scelta giusta nel decidere di effettuare il ripristino con il ponte

percorribile dai veicoli leggeri. L'alternativa era quella di "smontare" il ponte e rimuovere temporaneamente l'impalcato

collocandolo a terra per aggiustarlo e poi riposizionarlo al suo posto. Da Firenze si sottolinea che la modalità scelta

va incontro «sia gli interessi del porto di Livorno (ripristino della transitabilità veicolare a pieno regime) sia gli interessi

dei cantieri navali di Pisa (ripristino della navigabilità a pieno regime)». Tornando
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indietro negli anni, viene messo in evidenza che il progetto del ponte, come tutto il ramo livornese della superstrada

Fi-Pi-Li, «risale al 1990: faceva parte degli investimenti legati ai mondiali di calcio Italia '90. Anas fu stazione

appaltante di progetto ed esecuzione lavori: l'inaugurazione arrivò l'antivigilia del Natale 2003 in una mattinata di

ventaccio polare. Il collaudo l'anno successivo, quando il viadotto dove si trova il ponte mobile passò in gestione da

Anas alla Provincia di Firenze, che aveva già preso in gestione il resto della Fi-Pi-Li, sempre da Anas, nel 2002.

L'apertura in dolce stil "ponte levatoio" - lo ricorda la nota diramata da Firenze - riveste «un ruolo strategico nel

sistema economico della cantieristica navale toscana, che ha tra i suoi punti di forza proprio la produzione dei

superyacht nei cantieri dislocati lungo il Canale dei Navicelli, a Pisa». Importante per fatturato e per l'impiego di

«maestranze altamente qualificate»: un settore in «rapida ascesa negli ultimi anni». Sta di fatto che la consegna dei

grandi yacht ai committenti (e dei giga-serbatoi di Gnl per l'export di Gas & Heat) ha bisogno di un passaggio al mare:

sono lunghi «anche 50 metri e, soprattutto, alti fino a 11 metri». E qui casca l'asino. Non si può uscire in mare dalla

foce dello Scolmatore: c'è un ponte stradale con campate bassissime sul pelo dell'acqua, Non si sarebbe potuto

uscire in mare neanche entrando nel porto di Livorno perché ci sarebbero quattro ponti l'uno accanto all'altro, i primi

tre sono posti a «una altezza di circa 3 metri dal livello dell'acqua», il quarto a «un'altezza di nove metri» un ponte

girante sulla provinciale per Tirrenia passando dai "cantierini" di via Quaglierini; un ponte ferroviario che è costato

milionissimi quando è stata realizzata la nuova ferrovia per la stazione portuale Fs di Livorno Darsena; il ponte di

viale Mogadiscio, che rappresenta il collegamento stradale fra il porto e la Fi-Pi-Li, «ordinariamente riservato ai

veicoli leggeri nelle fasi di sbarco e imbarco». il ponte del viadotto della superstrada Fi-Pi-Li, il cui meccanismo di

apertura è fuori uso da venerdì pomeriggio. L'apertura ordinaria dei quattro ponti è programmata su due fasce orarie

ogni giorno, dalle 9 alle 11 e dalle 15 alle 17. Ascoltiamo la squadra di tecnici della Città Metropolitana di Firenze

ricostruire cosa è accaduto al ponte in tilt. Il meccanismo di apertura "a ponte levatoio" è andato fuori uso perché

«una delle due cerniere, entrambe costituite da un cilindro di acciaio di circa 30 centimetri di diametro alloggiato in un

involucro circolare, sempre di acciaio, ha subito una rottura a taglio». Da tradurre così: è una di quelle rotture

cosiddette "fragili", cioè «non danno alcun segnale di preavviso». Perché si è verificata la rottura? Colpa di qualche

trascuratezza? Le cause della rottura «sono ancora da accertare». Ma i tecnici tengono a evidenziare che «si tratta di

un evento che può verificarsi anche laddove siano rispettati, come in questo caso, tutti i protocolli della manutenzione:

le cerniere erano state riparate nel 2014, i bulloni sostituiti nel 2021». È da aggiungere che le ispezioni e la

manutenzione sono state «eseguite con la giusta frequenza, ivi compresa la manutenzione ai sistemi idraulici di

sollevamento (i pistoni) che sono rimasti integri e funzionanti». Dalla nota di Città Metropolitana si intende sgombrare

il campo anche dall'idea che si sia corso il pericolo di una tragedia: «È importante chiarire - si afferma - che la rottura

è avvenuta
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in tutta sicurezza: nel senso che, se esiste un margine di rischio che il meccanismo possa subire un'avaria, è

pressoché nullo il rischio che il determinarsi di un'avaria possa costituire un pericolo, né per la transitabilità veicolare

soprastante al ponte (perché il flusso di traffico viene ovviamente interrotto durante le operazioni di apertura) né per

la navigabilità sottostante al ponte (perché le imbarcazioni vengono fatte passare solo quando l'impalcato del ponte

ha raggiunto la posizione verticale, cioè quella più sicura) né per gli operatori che gestiscono i meccanismi di apertura

(perché lo fanno a debita distanza)». Nel documento si ammette, però, che sul ponte "minore", quello di via

Mogadiscio sul quale resterà dirottato il traffico pesante, la coesistenza forzata con il traffico leggero potrà «generare

ingorghi e rischi di collisione, prevalentemente in concomitanza agli sbarchi». L'altro disagio riguarda il perdurare

dell'impossibilità di apertura del ponte, quindi dell'interdizione alla navigazione del canale sottostante, «almeno per le

imbarcazioni aventi un'altezza superiore a 9 metri dal livello dell'acqua»: è vero che può esser «suscettibile di

danneggiare il sistema economico della cantieristica navale».
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F.lli Neri (insieme a Fanfani) salvano dalla liquidazione e rilanciano la Gazzetta Marittima

Dopo l'uscita di scena degli altri azionisti livornesi e toscani il giornale archivia

l'edizione di carta e punta sull'online con una linea editoriale ampliata oltre

all'economia portuale La Gazzetta Marittima non chiude, ma continuerà a

vivere accantonando il formato cartaceo e puntando solo sull'online. Nei mesi

scorsi lo storico giornale livornese specializzato in "informazioni mercantili e

politica economica" diretto fino a pochi anni fa da Antonio Fulvi, era stato a un

passo dal baratro quando lo scorso autunno i soci, prendendo atto dei risultati

economici in negativo, avevano optato per la messa in liquidazione di Società

Editoriale Marittima a r.l. Nel 2024, a fronte di ricavi scesi da 195 a 139 mila

euro, la società partecipata da un folto gruppo di imprese livornesi (con l'11%

ciascuno Savino Del Bene, Luca Boldrini, Lorenzini & C., Hillebrand Gori Italy,

Austral Società Trasporti Combinati, Agenzia Marittima Aldo Spadoni,

Fimpart, U. Del Corona & Scardigli, Fratelli Neri e altri soci con quote

minoritarie) aveva chiuso l'esercizio in rosso per circa 56mila euro (ripianati

dai soci per 47 mila) e nel 2025 la situazione non era migliorata. Per queste

ragioni gli azionisti avevano preferito chiudere Società Editoriale Marittima a

r.l. e la Gazzetta Marittima ma nelle scorse settimane Fratelli Neri (famiglia Neri) e Fimpart (Vincenzo Fanfani) hanno

scelto di rilanciarla con una ricapitalizzazione che la terrà in vita per rilanciarla con un nuovo progetto al quale lavorerà

il direttore Mauro Zucchelli. Corrado Neri a SHIPPING ITALY racconta così le ragioni e le ambizioni di questa scelta:

"La 'Gazzetta Marittima' è un giornale che ha una lunga storia alle spalle: quasi sessant'anni. Risale agli anni '60, ha

raccontato il 'mestiere' dei porti, in particolare quello di Livorno ma non solo, accompagnandone la parabola fin dagli

inizi dell'era della containerizzazione, fin da prima che esistesse anche un solo metro di banchina della Darsena

Toscana, (molto) prima che nascessero le Autorità portuali. Prima (o molto prima), cioè, che i porti acquisissero

l'identikit e l'assetto che hanno adesso. In realtà, eravamo già parte di questa storia editoriale perché insieme a un

gruppo di altre imprese avevamo deciso di dare voce alle istanze di noi imprese private all'interno di questo mondo

che stava cambiando così tanto e così in fretta, anche se talvolta pensiamo che potrebbe farlo ancor più

velocemente". Neri prosegue nella sua riflessione dicendo: "Lo sappiamo tutti bene, non sono tempi facili per

l'editoria di giornali cartacei: anche in questo caso, si tratta di una grande trasformazione che non riguarda solo noi

ma il mondo. Era nell'ordine delle cose che quell'esperienza a un certo punto si concludesse. Al tempo stesso, non

volevamo che i problemi della forma cartacea facessero sparire un giornale di lunga tradizione e della cui storia la

mia famiglia faceva parte". "Dunque - prosegue nel racconto che ha portato alla scelta del rilancio - dopo alcuni mesi

di rodaggio nella forma solo online, questa
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transizione ha visto formalizzarsi anche il cambiamento nella compagine dei soci. La mia famiglia voleva che

questo giornale avesse una nuova vita: cambiando sì, ma l'avesse. Siamo subentrati noi nel 90% delle quote insieme

con la famiglia Fanfani per il restante 10% e abbiamo aperto una nuova stagione di questa testata storica che non

volevamo veder chiudere. Insieme al passaggio al giornale tutto online abbiamo voluto sperimentare una formula

inedita nel panorama delle testate specializzate del nostro settore. Raccontare la portualità, avendo gli occhi su

Livorno ma guardando alla Toscana e all'Italia. E soprattutto guardandoci intorno: un porto vive non in funzione di sé

ma del sistema economico che ne fa la rampa di lancio per l'export della propria manifattura, del proprio ingegno

imprenditoriale, si tratti di piccole realtà o di grandi colossi". Dunque non più solo un giornale che si occupi

esclusivamente di economia marittimo-portuale: "Un giornale - precisa ancora Neri - che cerchi di allargare il raggio

all'economia nel suo complesso, industria in primis. Ma anche a quel che sarà l'economia di domani fra ricerca e

innovazione: ecco perché lo sguardo include anche qualcosa di quel che si muove sul fronte dell'università, della

ricerca e dei nuovi saperi". In conclusione l'imprenditore livornese che opera nel settore del rimorchio portuale, dei

depositi costieri e della cantieristica navale, rivela che "nella nuova sede (della redazione, ndr ) sugli scali d'Azeglio la

prima cosa che è stata collocata, curiosamente, sono state le collezioni delle vecchie annate e i computer. Ecco, la

'Gazzetta Marittima' riparte da qui: la tradizione delle sue circa 100mila pagine di carta stampata, ora in archivio, e

l'innovazione della formula online che consente di arrivare all'altro capo del mondo in un attimo. Una formula che

attuiamo anche nelle altre società del Gruppo ove si guarda sempre all'innovazione preservandone però la

tradizione". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno



 

domenica 08 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 7 3 3 3 7 7 9 § ]

Gru operative per il ripristino del ponte: obiettivo riaprirlo martedì

Squadre di operai al lavoro per ripristinare la viabilità in zona Darsena

Toscana. L'interruzione della viabilità causata dal cedimento del ponte mobile

sul raccordo che collega la Fi-Pi-Li al terminal Darsena Toscana, avvenuto nel

pomeriggio di venerdì 6 marzo, ha generato disagi di non poco conto al

traffico portuale. Una criticità da risolvere con urgenza, hanno sottolineato il

presidente dell'Autorità Portuale, Davide Gariglio, e il presidente della Regione

Toscana, Eugenio Giani. Per questo motivo, Città Metropolitana di Firenze

gestore della strada regionale di grande comunicazione e Avr spa hanno

avviato i lavori per rendere nuovamente percorribile il viadotto. L'obiettivo è la

riapertura entro martedì 10 marzo.
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Malamovida alla Leccia, le ordinanze e il nuovo scontro col Prefetto

Simone Consigli

Livorno, 8 marzo 2026 Dopo il Cosp del 17 febbraio scorso e le nuove

direttive del Prefetto Giancarlo Dionisi riguardo il degrado e la malamovida nel

parco della Leccia negli orari notturni del fine settimana, è stata eseguita

un'azione interforze ad alto impatto da parte delle forze dell'ordine che ha

portato all'identificazione di circa 40 persone, alla chiusura di un minimarket

che restava chiuso durante l'orario notturno e ad altri controlli nei confronti di

vari esercizi commerciali da parte del nucleo ispettorato del lavoro. I risultati

sono stati apprezzati dai residenti, che nel frattempo avevano organizzato un

comitato di protesta. Nel dettaglio le nuove direttive del prefetto Giancarlo

Dionisi sono: istituzione di un servizio della polizia locale nella fascia oraria 2-

8, la chiusura anticipata dei minimarket e degli esercizi di vicinato, il divieto di

vendita per asporto di bevande alcoliche nelle ore notturne e l'istituzione di

controlli sulle emissioni sonore derivanti da comportamenti autonomi e non

autorizzati, spesso riconducibili a schiamazzi e musica improvvisata. Tali

ordinanze sono state richieste espressamente all'amministrazione per essere

attuate. Lo scontro tra il Prefetto e Salvetti Nella giornata di oggi il sindaco

Luca Salvetti sulle pagine de Il Tirreno invita il prefetto ad evitare nuove tensioni e a mantenere il confronto all'interno

dei canali istituzionali: In una città come Livorno sono inutili le polemiche e le contrapposizioni istituzionali dichiara Il

sindaco Luca Salvetti sono talmente d'accordo che le polemiche non servono aggiunge il primo cittadino che

suggerisco al prefetto di cessare con le note d'imperio diffuse dopo i comitati provinciali per l'ordine e la sicurezza

pubblica e di limitarsi alla pubblicazione dei verbali, che chiariscono bene le posizioni di tutti. I contrasti tra Salvetti e il

prefetto sono scaturiti soprattutto per la richiesta dell'impiego della Polizia Municipale negli orari notturni, poiché per

gli accordi interni l'orario interno viene coperto solo da giugno a settembre: Nel comitato che ho richiesto io e nessun

altro dichiara ancora il primo cittadino a Il Tirreno abbiamo affrontato molte questioni e riconosciuto che in quella

zona esiste un problema temporaneo di ordine pubblico su cui prestare attenzione. È stato concordato un

pattugliamento congiunto, che infatti è avvenuto con buoni risultati. Ma non è mai stato detto che la soluzione fosse

un presidio fisso della polizia municipale. I comitati sono organi collegiali con funzioni consultive, non possono

diventare lo strumento per occuparsi di tutto lo scibile umano e di questioni che non competono agli organi di

Governo. Inoltre gli esiti devono essere consultabili e trasparenti ai cittadini, attraverso i verbali, che sono la

testimonianza di ciò che ci diciamo e che organizziamo insieme e non attraverso innumerevoli note di richiamo e

richiesta che rappresentano la visione del prefetto e che lo stesso prefetto manda dopo a Comune, Regione, Autorità

portuale e comandi vari, dai vigili del fuoco alla capitaneria. Secondo Salvetti l'impiego della Polizia
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Municipale negli orari notturni sarebbe comunque impossibile: Il prefetto sa bene che non potrebbe essere

proposta, visto il numero di zone della città che siamo chiamati a controllare. Salvetti inoltre dichiara che la città, in

ambito sicurezza, è in netta ripresa e sulle altre questioni degli altri Cosp degli ultimi mesi, via Cambini, l'ex hotel

Corallo, la viabilità sull'Aurelia, al Romito, il ponte sullo Scolmatore, afferma: Sono tutte questioni che, se affrontate

con coesione, portano risultati positivi. Se invece qualcuno pensa di affrontarle con il classico So io come si deve

fare, imponendo diktat irrituali e irricevibili, finiscono per diventare nodi irrisolti accompagnati da inutili polemiche. Il

Comune ha sempre fornito collaborazione e ha operato con ordinanze e interventi in linea con le indicazioni emerse

nei comitati conclude . Questo deve essere riconosciuto, nel rispetto del ruolo di chi è stato scelto dai cittadini con un

mandato chiaro nel 2019 e ancora più chiaro nel 2024.
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Ocean Viking attesa lunedì ad Ancona: salito il numero dei migranti a bordo, altri 64
naufraghi recuperati in mare

Durante il viaggio verso il capoluogo dorico, l'imbarcazione della Sos

Mediterranee ha soccorso un'imbarcazione alla deriva traendo in salvo i

sopravvissuti, tra cui donne e minori ANCONA -  È at teso nel  pr imo

pomeriggio di lunedì l'arrivo al porto di Ancona della Ocean Viking, la nave

della Ong Sos Mediterranee. Sale il numero dei migranti salvati in mare,

recuperati proprio durante il viaggio intrapreso per raggiungere il capoluogo

dorico, come comunica l'organizzazione. "Mentre ci dirigevamo verso Ancona

- si legge nel post diffuso su X dalla Ong - AlarmPhone ci ha avvisati di

un'imbarcazione in difficoltà a 30 miglia di distanza con 64 persone a bordo.

Dopo aver r icevuto l 'ok dal le autori tà i tal iane, abbiamo soccorso

l'imbarcazione sovraffollata alla deriva. Abbiamo recuperato i sopravvissuti,

tra cui donne e minori, e li abbiamo portati sulla OceanViking. I sopravvissuti

soffrivano di freddo, mal di mare e affaticamento. Ora ci sono 100 persone a

bordo che si stanno riprendendo e partecipano alle attività di protezione".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/cronaca/ocean-viking-sbarco-9-marzo-2026-porto-ancona-sos-mediterranee.html
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La Ocean Viking in arrivo al porto di Ancona

La nave umanitaria della ong Sos Mèditerranèe dovrebbe attraccare intorno

alle 15, a bordo cento migranti soccorsi a largo della Libia Arriverà nel primo

pomeriggio ad Ancona la nave umanitar ia Ocean Viking del la Sos

Mediterranée. L'attracco in porto è previsto attorno alle 15 L'organizzazione

non governativa riferisce che a bordo della nave ci sono 100 persone

soccorse in mare in due diverse operazioni di recupero mentre si trovavano su

imbarcazioni alla deriva al largo della Libia. Avevano - fa sapere la ong - segni

di ipotermia e intossicazione da fumi di benzina: sulla Ocean Viking hanno

ricevuto le cure mediche. Sono principalmente del Sudan: tra di loro otto

minori non accompagnati, ma i numeri potrebbero essere aggiornati .

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Chioschi e stabilimenti, via libera ai bandi

La giunta del Comune di Fiumicino ha approvato una delibera con cui vengono

avviate le procedure per la pubblicazione. La soddisfazione del sindaco

Baccini FIUMICINO - La Giunta comunale ha approvato una delibera con cui

vengono avviate le procedure per la pubblicazione dei bandi di gara finalizzati

all'assegnazione delle concessioni demaniali marittime a uso turistico-

ricreativo presenti sul litorale del Comune di Fiumicino . Il provvedimento

recepisce quanto previsto dalla normativa europea e nazionale , che stabilisce

l'obbligo di assegnare le concessioni demaniali attraverso procedure

pubbliche, trasparenti e competitive , con una durata limitata e senza rinnovi

automatici. Il Comune di Fiumicino intende ora proseguire e completare le

procedure per l'assegnazione delle concessioni disponibili lungo i 24 km di

costa di propria competenza. A tal fine è stata svolta un'attività istruttoria

tecnica congiunta tra gli uffici comunali , la Capitaneria di Porto e l' Agenzia del

Demanio La pubblicazione dei bandi per le concessioni demaniali riguarderà

due categorie: chioschi e stabilimenti balneari . Dopo la pubblicazione dei

bandi, i termini per la presentazione delle domande saranno di 120 giorni per i

chioschi e 90 giorni per gli stabilimenti, per favorire la più ampia partecipazione. «Si tratta di una delibera di grande

importanza , destinata a segnare un passaggio storico per il demanio marittimo a livello nazionale. Non era mai

accaduto prima che venissero pubblicati così tanti bandi contemporaneamente », dichiara il sindaco Mario Baccini .

«Ringrazio gli uffici comunali , che con grande impegno sono riusciti a rimettere ordine dopo anni di una gestione

discutibile, affrontando questioni rimaste irrisolte per decenni, come quella dei condoni risalenti a oltre trent'anni fa. È

stata effettuata una ricognizione delle concessioni e delle opere presenti sul demanio marittimo, verificando titoli

edilizi e autorizzazioni , anche in vista delle eventuali procedure di incameramento previste dal Codice della

Navigazione . Un lavoro scrupoloso che contribuirà a cambiare il volto del nostro litorale . Alla luce delle nuove

normative, infatti, le concessioni avranno caratteristiche diverse. Saranno previsti, ogni 300 metri circa , ad esempio,

varchi di accesso al mare e la possibilità di garantire la visibilità dell'arenile dalla strada », spiega Baccini precisando

che «una volta assegnate le concessioni, saranno attivati controlli rigorosi per verificare che tutti gli impegni previsti

siano effettivamente rispettati, nell'interesse della comunità, del turismo e della nostra bellissima Città ».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/news/amministrazione/1341300/chioschi-e-stabilimenti-via-libera-ai-bandi.html
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Il mare come orizzonte di rinascita: studenti, psicoterapeute, e imprese insieme a bordo di
Demetra

Imbarcazione sottratta in passato al traffico di migranti, dal 2023 esecutrice di

progetti socio-educativi-culturali in collaborazione col Marina di Brindisi

BRINDISI - In occasione della Giornata internazionale della donna, il 10 marzo

ore 9.30 con partenza dal Molo fisso del Marina di Brindisi - Porticciolo

turistico - si svolgerà un evento speciale: un'uscita in barca a vela, promossa

dal Asd Demetra per la Vita, Aps Ets in collaborazione con Iiss Ferraris - De

Marco - Valzani - Polo Messapia, Demetra - imbarcazione sottratta in passato

al traffico di migranti, dal 2023 esecutrice di progetti socio-educativi-culturali in

collaborazione col Marina di Brindisi - diventa nuovamente simbolo di riscatto,

e rinascita. Insieme a Demetra, una motovedetta della Capitaneria di Porto di

Brindisi, e "Fatima" (altra imbarcazione a vela messa a disposizione dal prof.

Del Prefato Isss) avverrà l'esecuzione del progetto denominato "a bordo di

me" - "La Libertà delle donne" dedicato agli studenti, e condotto dalle

psicoterapeute dei Cav di Brindisi -" Crisalide" e "Ricomincio da me" dando

vita tutti insieme, a un unico momento di crescita, e consapevolezza. Nasce

un progetto che utilizza la navigazione come esperienza simbolica, e

trasformativa. L'iniziativa propone un percorso innovativo in cui il mare, e la barca diventano strumenti di

consapevolezza, crescita personale. All'interno del progetto la barca - a vela, o a motore - assume un forte valore

simbolico: rappresenta la possibilità di scegliere, di orientarsi, di fidarsi, e di collaborare. Navigare significa affrontare

il vento, adattarsi alle condizioni del mare, e imparare a governare la rotta. In questo contesto, l'esperienza diventa

una metafora concreta della vita, e dei processi di cambiamento. Il progetto nasce con l'obiettivo di utilizzare la barca

come spazio narrativo, capace di favorire un momento per l'elaborazione dell'esperienza personale, rafforzamento

dell'autostima, e dell'identità. Il mare, con la sua dimensione aperta, e immersiva, facilita processi di ascolto interiore,

consapevolezza emotiva, e fiducia nelle proprie risorse. Tra gli obiettivi principali dell'iniziativa vi sono l'attivazione di

processi di narrazione consapevole attraverso lo storytelling il sostegno alla regolazione emotiva, tramite il contatto

con l'ambiente naturale, il rafforzamento della percezione di controllo,e direzione personale, e la promozione della

fiducia reciproca, e del senso di gruppo. L'esperienza è condotta dalle psicoterapeute del Centro antiviolenza (Cav),

che accompagnano il "percorso" attraverso un approccio narrativo, simbolico ed esperienziale, in un clima non

giudicante, e rispettoso dei tempi individuali. Navigare insieme significa riscoprire che, anche quando il vento cambia,

è sempre possibile trovare una nuova direzione, e tenere il timone della propria vita. Questo viaggio simbolico sarà

arricchito da un convegno a terra, il successivo 12 marzo ore 9, presso la sede del De Marco del Polo Messapia, via

Brandi 1 a Brindisi, con una

Brindisi Report

Brindisi
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tavola rotonda che vedrà la partecipazione straordinaria di Confindustria, Arpal, Cna Puglia, Confcommercio -

Settore terziario Donna- e dei referenti dei Cav "Crisalide" e "Ricomincio da me", Capitaneria di Porto di Brindisi. In

particolare, le operatrici dei Centri Antiviolenza approfondiranno i temi del ciclo della violenza, e del consenso nelle

relazioni, oltre a porre l'accento sulla loro presenza sul territorio, quali "luoghi" di cambiamento, e trasformazione,

spazi sicuri in cui il giudizio è sospeso, amplificatori di voci che, per troppo tempo restano in silenzio. Gli eventi tutti

sono organizzati, e fortemente voluti dal polo messapia Iiss Ferraris - De Marco - Valzani , e Demetra per la vita Aps

Ets (partner logistico marina di brindisi- porticciolo turistico). Il connubio tra educazione, impresa e psicologia, unito al

potere simbolico del mare ci porta a esplorare insieme un futuro più inclusivo. Il mare, con le sue profondità, diventa

metafora del viaggio interiore, della libertà e dell'orizzonte che ogni donna, e ogni giovane può raggiungere. Ogni rotta

tracciata da "Demetra" è un invito a esplorare nuove opportunità, mentre ogni onda ci ricorda il valore della

solidarietà. Ringraziamo tutti gli enti, e i partner che permetteranno questo viaggio, nel quale ogni rotta è una nuova

possibilità, e ogni mare è un orizzonte aperto. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro

canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Palermo lancia la riqualificazione del Waterfront: passerelle pedonali e nuova viabilità

La Giunta Comunale di Palermo ha approvato la delibera di condivisione e

acquisizione del Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali

(DOCFAP) per i  lavori  di  r iqual i f icazione del Waterfront "Crispi",

comprendente la passerella pedonale e l'asse viario con rotatoria di piazza

della Pace. Il documento, redatto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale su incarico del Comune, era già stato approvato dal RUP

dell'AdSP il 24 dicembre 2025. L'intervento, finanziato con fondi FSC 2021-

2027, ha un valore complessivo di 12,5 milioni di euro e punta a migliorare

l'accessibilità e la fruibilità del fronte a mare. Un progetto in due lotti funzionaliIl

Lotto 1, con un budget di 3 milioni di euro, riguarda la riqualificazione dell'asse

viario di via Francesco Crispi e via dell'Arsenale, con manutenzione

straordinaria della sede stradale e la realizzazione di una nuova rotatoria in

piazzetta della Pace. L'alternativa progettuale scelta prevede la riduzione dello

spartitraffico centrale e la ripavimentazione, con lo studio delle essenze

arboree per la cura e valorizzazione del verde urbano.Il Lotto 2, del valore di 5

milioni di euro, prevede la realizzazione di una passerella pedonale in quota

che collegherà il nuovo edificio dell'interfaccia città-porto con piazza Camilleri, creando una nuova piazza sospesa.

La progettazione sarà selezionata tramite un concorso internazionale, con l'obiettivo di rendere la passerella un

nuovo landmark dell'ingresso portuale.Il progetto complessivo mira a separare i flussi pedonali da quelli veicolari,

fluidificare la viabilità urbana, ottimizzare l'ingresso dei mezzi pesanti al porto e migliorare le condizioni della sede

stradale. La progettazione esecutiva del Lotto 1 è già in corso e i lavori termineranno entro aprile 2027, mentre per il

Lotto 2 la consegna dei lavori è prevista per la prima metà del 2027, con conclusione a fine anno.Le parole di sindaco

Il Sindaco di Palermo, Roberto Lagalla, sottolinea: Con questo intervento restituiamo ai palermitani e ai visitatori uno

spazio urbano sicuro, accessibile e moderno. La passerella pedonale sarà il simbolo di una nuova Palermo capace di

valorizzare la propria vocazione marittima, accogliendo con efficienza i flussi di crocieristi e turisti. L'assessore

all'Urbanistica, Maurizio Carta, aggiunge: La doppia passerella pedonale creerà una nuova piazza sospesa, luogo di

attraversamento e socialità, capace di connettere in modo identitario il porto con il cuore della città.La Commissaria

dell'Autorità portuale, Annalisa Tardino, conclude: Siamo orgogliosi di essere il soggetto attuatore di un intervento che

trasformerà il volto del waterfront palermitano, integrando porto e città e generando valore per la comunità.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilianews24.it/palermo-lancia-la-riqualificazione-del-waterfront-passerelle-pedonali-e-nuova-viabilita-822424.html
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Waterfront Crispi di Palermo, condiviso progetto frutto dell'accordo con l'Autorità
portuale

PALERMO (ITALPRESS) La Giunta Comunale di Palermo ha approvato ieri la

delibera di condivisione e l'acquisizione del Documento di Fattibilità delle

Alternative Progettuali relativo ai Lavori di Riqualificazione del Waterfront

Crispi (Passerella e Asse Viario Rotatoria Piazza della Pace). Il documento,

redatto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale su

incarico del Comune di Palermo, è stato già approvato il 24 dicembre 2025

dal RUP dell'AdSP, Ing. Enrico Petralia. L'intervento, finanziato con fondi della

Programmazione FSC 2021-2027 nell'ambito dell'Accordo per lo Sviluppo e la

Coesione siglato il 27 maggio 2024 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri

e il Presidente della Regione Siciliana, ha un valore complessivo di 12,5

milioni di euro. Il progetto nasce dalla collaborazione tra il Comune di Palermo

e l'Autorità Portuale, sancita da una serie di accordi a partire dall'Accordo

Quadro del novembre 2022 reso operativo dall'accordo tra il Sindaco Lagalla

e la Commissaria Tardino siglato il 23 settembre 2025. Il progetto è articolato

in due lotti funzionali. Il Lotto 1 riguarda la riqualificazione dell'asse viario di via

Francesco Crispi e via dell'Arsenale, attraverso alcune opere di manutenzione

straordinaria della sede stradale e la realizzazione di una nuova rotatoria presso piazzetta della Pace. Il budget

stimato per i lavori è di 3 milioni di euro. L'alternativa progettuale selezionata e condivisa dal Comune prevede la

riduzione della sezione dello spartitraffico centrale della via Crispi, proponendo una successiva ripavimentazione. La

risagomatura proposta prevede l'eliminazione dei marciapiedi centrali, mantenendo l'aiuola, aumentando la sezione

stradale di circa 1,5 m per carreggiata. Si prevede inoltre uno studio sulle essenze arboree presenti al fine di valutarne

l'assetto e la cura. Il Lotto 2 prevede la realizzazione di una passerella pedonale in quota che collegherà il nuovo

edificio dell'interfaccia città-porto attualmente in fase di ultimazione con piazza Camilleri, restituendo un percorso

sicuro e diretto tra il porto e il tessuto urbano. Per questo lotto sono previsti 5 milioni di euro di lavori. L'alternativa

progettuale prescelta consiste nella realizzazione di una doppia passerella con nuova piazza in quota, concepita

come un'estensione dello spazio pubblico di piazza Camilleri che sarà oggetto di un concorso di internazionale di

progettazione per selezionare l'idea migliore vista anche la natura di nuovo landmark dell'ingresso portuale in città.

L'acquisizione del DOCFAP da parte della Giunta, inoltre, consentirà l'inserimento dell'intervento nel Programma

Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028. L'intervento nel suo complesso risponde a quattro obiettivi cardine:

agevolare i flussi pedonali turistici separandoli dal traffico veicolare; fluidificare la viabilità urbana lungo via Crispi;

ottimizzare i flussi dei mezzi pesanti in ingresso e uscita dal porto; e migliorare le condizioni della sede stradale. Il

waterfront Crispi rappresenta, infatti, il principale nodo di connessione tra il porto commerciale

Approdo Calabria

Palermo, Termini Imerese
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e crocieristico di Palermo e il centro città, con flussi di utenti crocieristi, residenti, lavoratori in costante crescita.

Per il Lotto 1, la progettazione esecutiva è già in corso e i lavori dovranno concludersi entro aprile 2027. Per il Lotto

2, dopo una procedura di concorso di idee per la progettazione, la consegna dei lavori è prevista per la prima metà

del 2027, con conclusione attesa a fine anno. Il Sindaco di Palermo Roberto Lagalla dichiara: Questo progetto segna

una svolta concreta nel rapporto tra Palermo e il suo porto. Per troppo tempo il fronte a mare lungo via Crispi ha

rappresentato una barriera, un luogo di degrado e congestione che separava la città dal mare. Con questo intervento

restituiamo ai palermitani e ai visitatori uno spazio urbano sicuro, accessibile e moderno. La passerella pedonale,

esito delle migliori idee ingegneristiche e architettoniche, sarà il simbolo di una nuova Palermo capace di valorizzare

la propria vocazione marittima, di accogliere con efficienza e bellezza i flussi crescenti di crocieristi e turisti e anche

ai cittadini di passeggiare lungo via Emerico Amari e potersi affacciare sul mare. È un investimento sul futuro della

città, reso possibile grazie alla sinergia tra l'amministrazione comunale e l'autorità portuale e al sostegno della

programmazione europea. Ringrazio l'Assessore regionale alle infrastrutture, Alessandro Aricò, per aver condiviso la

modalità innovativa di utilizzo delle risorse e la Commissaria dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale, Annalisa Tardino, per aver condiviso questo percorso e per aver messo a disposizione della città risorse

umane e competenze per accelerare i tempi. Maurizio Carta, assessore all'urbanistica e alla rigenerazione urbana, ha

aggiunto: La rigenerazione del waterfront Crispi non è semplicemente un intervento di manutenzione stradale o di

connessione pedonale: è un atto di rigenerazione urbana profonda che ridisegna la relazione tra la città e il porto, tra i

palermitani e il mare. La scelta della doppia passerella pedonale in quota, che creerà nei fatti una nuova piazza

sospesa tra l'interfaccia portuale e piazza Camilleri, è la risposta più ambiziosa e coerente con la visione urbanistica

che stiamo costruendo per Palermo. Un'infrastruttura che sarà al tempo stesso luogo di attraversamento e di

socialità, capace di generare nuova qualità dello spazio pubblico e di connettere in modo sicuro e identitario il porto

con il cuore della città. Oggi, con la qualità esito di un concorso internazionale, si dà l'avvio alla realizzazione di una

nuova porta della città, fuori dalle mura portuali che anch'esse si aprono con giardini e terrazze alla meraviglia di tutte

e tutti. Ringrazio gli uffici comunali, diretti dall'Ing. Ciralli e dall'Ing. Di Francisca, e quelli dell'Autorità portuale, diretti

dall'Ing. Petralia, per l'eccellente e sinergica attività pre-progettuale. La Commissaria dell'Autorità portuale, Annalisa

Tardino, ha concluso: Come Autorità Portuale siamo orgogliosi di essere il soggetto attuatore di un intervento che

trasformerà il volto del waterfront palermitano. Ringrazio il Sindaco Lagalla per la solida condivisione di una proficua

stagione di collaborazione tra porto e città, tra infrastrutture e spazio pubblico, che sarà resa evidente con la

prossima inaugurazione del sistema di giardini e terrazze lungo la via Crispi. Continua l'impegno dell'Autorità portuale

perché quello di Palermo sia sempre di più un porto aperto, integrato nel tessuto urbano e capace di generare valore

per l'intera comunità. foto ufficio stampa comune di Palermo
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(ITALPRESS).
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La città che sarà o che vorremmo fosse

Carissimi, la città che sarà, o forse quella che dovrebbe essere, perché a ben

pensarci la domanda più giusta non è quale città verrà, ma quale città

vogliamo diventare davvero. C'è una cosa che nel dibattito pubblico quasi

sempre sfugge e che invece gli addetti ai lavori conoscono bene: le opere

importanti, soprattutto quelle pubbliche e le grandi infrastrutture, non nascono il

giorno in cui si apre un cantiere, ma molto prima, da un'idea che deve

maturare, che attraversa livelli diversi di progettazione, che passa attraverso

verifiche tecniche, controlli e approvazioni e che solo alla fine arriva alla fase

esecutiva davvero cantierabile, quando finalmente può essere affidata a

un'impresa che la realizzerà. Questo significa una cosa semplice ma spesso

dimenticata, cioè che il tempo di un'opera non è soltanto quello del cantiere,

perché esiste un tempo precedente fatto di studio, progettazione e controlli,

quel tempo che molti liquidano con l'espressione burocrazia, mentre in realtà è

il tempo della responsabilità. Ogni passaggio serve infatti a verificare che ciò

che si costruisce sia utile, corretto e soprattutto sicuro, ed è il lavoro

silenzioso di tecnici e istituzioni che devono controllare prima che qualcosa

venga costruito e non dopo. Questo tempo però raramente coincide con quello della politica, perché un progetto

nasce spesso durante un governo e viene realizzato da quelli successivi, ed è la natura stessa delle grandi opere,

poiché chi le immagina quasi mai è lo stesso che le inaugura. Ed è giusto così, o almeno dovrebbe esserlo in una

comunità matura. Il governo della cosa pubblica dovrebbe infatti avere un solo obiettivo, consegnare alla collettività

un bene utile senza trasformare ogni passaggio in una gara di bandiere o in una contabilità di meriti. Per farlo serve

maturità, serve professionalità e serve soprattutto la capacità di guardare oltre gli schieramenti, perché davanti agli

interessi collettivi una comunità dovrebbe saper fare sistema. Immaginate quanto questo sia ancora più necessario in

una terra che per decenni è rimasta indietro nella realizzazione delle grandi infrastrutture, un territorio che oggi sembra

quasi una pagina da riscrivere. Le persone competenti non possono perdere tempo in discussioni infinite

sull'opportunità di costruire o non costruire, perché quel dibattito può avere senso nei luoghi dove lo sviluppo è già

arrivato e dove molto è stato realizzato nel corso del tempo, mentre nelle realtà come la nostra spesso diventa

soltanto un alibi. Il benaltrismo non costruisce strade, non costruisce porti, non costruisce città. Qui serve tutto e

servirà tempo per fare tutto. Dovremo recuperare ritardi enormi, ma almeno dovremmo evitare di ripetere uno dei

mali peggiori del nostro passato, cioè le opere incompiute, quelle strutture fantasma sparse nel territorio come

monumenti allo spreco. Sono state occasioni perdute, opportunità trasformate in arricchimento per una classe

infedele, e il risultato è stato lasciare il territorio indietro e le comunità senza sviluppo. Oggi
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qualcosa cambia, perché il territorio si trasforma anche se porta ancora con sé disagi temporanei e vecchie

malattie, e in alcuni casi scelte sbagliate hanno prodotto anche ferite ambientali, eppure la città si muove. Cambia lo

skyline urbano, cambia l'idea stessa di città e nasce la necessità di modernizzare i centri abitati e collegarli alle grandi

reti infrastrutturali del Paese. Negli ultimi anni abbiamo visto finalmente rimuovere anche le macerie della seconda

guerra mondiale, che per decenni erano rimaste davanti ai nostri occhi come segno dei bombardamenti sugli obiettivi

militari lungo il fronte del mare e lungo gli assi principali della città, rimanendo troppo a lungo un triste biglietto da

visita. Il recupero del centro storico ha rappresentato un passaggio decisivo, perché anche grazie al contributo dei

privati si è iniziato a rivitalizzare il centro storico più grande d'Europa, un luogo che paradossalmente era rimasto

vuoto e abbandonato. Gli investimenti hanno riportato la gente ad abitare nei palazzi antichi del cuore della città, ma

questa rinascita ha incontrato anche un nuovo problema, cioè il conflitto tra la vita quotidiana degli abitanti e la

crescita delle attività commerciali serali e notturne, una trasformazione che nel tempo ha reso più difficile immaginare

una residenza stabile nel centro storico. Un altro intervento decisivo è stato il recupero del fronte a mare, un luogo

che in qualsiasi altra città sarebbe stato il principale punto di attrazione urbana, e questo risultato è arrivato grazie a

un lavoro progettuale serio e al rispetto dei tempi da parte dell'Autorità portuale, restituendo alla città spazi e

prospettive che per decenni erano rimaste invisibili. Oggi gli interventi continuano, le strutture portuali vengono

riqualificate e i collegamenti con la rete viaria cittadina migliorano, e una città che nel suo stesso nome porta l'idea del

porto può finalmente riappropriarsi del proprio significato. Nel frattempo altri progetti stanno trasformando il tessuto

urbano, perché il recupero delle aree ferroviarie e lo sviluppo della metropolitana cittadina offrono finalmente

un'alternativa reale per collegare le periferie con il centro. Questo passaggio è fondamentale, poiché il tessuto viario

storico della città non era stato progettato per sostenere l'attuale traffico automobilistico, essendo un sistema

pensato per un'altra epoca. Oggi i progetti e i disegni mostrano una città più moderna e più vicina agli standard

europei, immagini che molti di noi hanno visto viaggiando e che da tempo desideriamo per la nostra realtà. Quanto

tempo servirà non lo sappiamo, e sarebbe inutile legarsi a scadenze precise, perché ogni progetto incontra ostacoli

lungo il percorso, ma l'unica cosa davvero importante è che la città abbia ripreso a camminare. Non conta chi taglierà

il nastro, conta che la corsa arrivi fino in fondo, perché al di là delle polemiche e degli interessi di parte esiste una sola

vera priorità, il sistema città, cioè una comunità che riesce a mettere insieme le proprie energie e una città che non si

arrende all'abbandono. Una città che prova a costruire il proprio futuro e che magari riesce finalmente a fare una cosa

semplice ma decisiva, convincere le migliori energie nate qui a restare, a costruire qui il proprio progetto di vita e

nello stesso tempo attrarre chi arriva da fuori con talento e volontà. Perché questa terra, nel bene e nel male, ha

sempre avuto una vocazione naturale, l'ospitalità. Un abbraccio, Epruno.
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